MARCIA DELLA PACE E DELLA VITA 

03 FEBBRAIO 2006

1^ TAPPA 

CANTO: LUI CI HA DATO I CIELI (n. 31)

dio!

Ma cos'è Dio per te? Cosa significa per uno sradicato della vecchia cultura medioevale, cosa dice a un giovane della strada che non è mai entrato in una chiesa e non ha mai letto il Vangelo? Tutt'al più Dio è Uno in cui «non si crede». Difatti, è di moda oggi dire: io a Dio non credo.

Ma questa frase detta con tanta facilità, non significa nulla oppure può significare mille cose non autentiche. Detto questo, il problema rimane tale e quale e puoi sentirti dire dagli stessi, che dicono di non credere in Dio: «Però qualcosa esiste».

Sì, l'affermazione «però qualcosa esiste» è già una affermazione di fede. A volte chi ha ammesso che «però qualcosa esiste» è stato così umile da aggiungere: «lo non credo in Dio però non faccio male a nessuno» e senza accorgersi ha fatto un'altra dichiarazio​ne di fede. Se a motivo del tuo «però qualcosa esiste», tu sei capace di «non far male a nessuno» posso assicurarti che tu credi in Dio e che è soltanto questione di nome.

Il non far male a nessuno significa rispettare la vita, tutta la vita, e ciò non è poco.

Noi cristiani attribuiamo alla vita il nome di padre, ed esser capaci di non far male a nessuno significa essere giunti molto avanti nella vita spirituale.

Si tratta di aggiungere due cose e finiamo per intenderci perfettamente.

Tu che non fai male a nessuno, sei capace di dire sempre la verità? Se sì, vuoi dire che credi al Cristo che è la verità.

E ancora. Tu che sei capace di non far male a nessuno, sei capace di amare, credere all'amore?

E allora significa che tu credi allo Spirito che è l'amore. E credi alle stesse cose in cui credo io.

Per me credere in Dio significa credere alla vita che è il Padre, credere alla verità che è il Cristo, credere all'amore che è lo Spirito. Dio è vita -luce - amore e chi crede alla vita, alla luce e all'amore crede in Dio.
.

lo parto dal concetto di Dio e scendo a cosa significa vita, luce, amore. Tu parti dalla vita, dalla luce e dall'amore e sali su verso il concetto di Dio, alla parola di Dio. Né più né meno.

Ma se tu ti droghi non credi alla vita perché ti stai ammaz​zando Se tu sei falso e dici a una ragazza d'amarla e poi la pianti dopo averla sfruttata, non credi alla verità perché sei bugiardo. Se tu odi il tuo fratello e non sai perdonare le offese non credi all'amore.
.

Non chiederti quindi se credi in Dio che per te è una parola vuota di senso; chiediti se credi alla vita, alla luce, all'amore. E i conti tornano.

«Non ragionare su Dio, che non ti serve a niente, ma cerca di amare. Amando conosci».

Ed è per questo che il primo comandamento è così chiaro: «Amerai Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze, con tutto te stesso».

È nell'amore la soluzione, non nell'intelligenza. Dio è incon​tenibile nell'intelligenza, ma è contenibile nell'amore. Oh, se potessi convincerti di questa verità! Come la tua vita cambierebbe! 

CANTO: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE (n. 14)

1 decina del rosario

2^ TAPPA 

CRISTO E’ VERITA’
La Parola

Dalla Lettera di S.Paolo Apostolo agli Efesini cap. 4

7 A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. 8 Per questo sta scritto:  11 È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, 12 per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, 13 finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. 14 Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. 15 Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, 16 dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.
17 Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani nella vanità della loro mente, 18 accecati nei loro pensieri, estranei alla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro, e per la durezza del loro cuore. 19 Diventati così insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni sorta di impurità con avidità insaziabile.
20 Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, 21 se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, 22 per la quale dovete deporre l'uomo vecchio con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici 23 e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente 24 e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera. 25 Perciò, bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossimo; perché siamo membra gli uni degli altri 

Medita

DALL’ OMELIA DI JOSEPH RATZINGER
In occasione della Santa Messa «Pro Eligendo Romano Pontifice

Avere una fede chiara, secondo il Credo della Chiesa, viene spesso etichettato come fondamentalismo. Mentre il relativismo, cioè il lasciarsi portare "qua e là da qualsiasi vento di dottrina", appare come l'unico atteggiamento all'altezza dei tempi odierni. Si va costituendo una dittatura del relativismo che non riconosce nulla come definitivo e che lascia come ultima misura solo il proprio io e le sue voglie.

Noi, invece, abbiamo un'altra misura: il Figlio di Dio, il vero uomo. È lui la misura del vero umanesimo. "Adulta" non è una fede che segue le onde della moda e l'ultima novità; adulta e matura è una fede profondamente radicata nell'amicizia con Cristo. È quest'amicizia che ci apre a tutto ciò che è buono e ci dona il criterio per discernere tra vero e falso, tra inganno e verità.

Questa fede adulta dobbiamo maturare, a questa fede dobbiamo guidare il gregge di Cristo. Ed è questa fede - solo la fede - che crea unità e si realizza nella carità. San Paolo ci offre a questo proposito - in contrasto con le continue peripezie di coloro che sono come fanciulli sballottati dalle onde - una bella parola: fare la verità nella carità, come formula fondamentale dell'esistenza cristiana. In Cristo, coincidono verità e carità. Nella misura in cui ci avviciniamo a Cristo, anche nella nostra vita, verità e carità si fondono. La carità senza verità sarebbe cieca; la verità senza carità sarebbe come "un embalo che tintinna". 

Rifletti

C’è da chiedersi: ma di cosa sta parlando Papa Ratzinger? Cos’è questa dittatura del relativismo? È solo un’egemonia culturale, intellettuale, filosofica? Cosa c’entra con la quotidianità delle nostre giornate?

Non abbiamo forse tutti in qualche modo paura - se lasciamo entrare Cristo totalmente dentro di noi, se ci apriamo totalmente a lui paura che Egli possa portar via qualcosa della nostra vita? Non abbiamo forse paura di rinunciare a qualcosa di grande, di unico, che rende la vita così bella? Non rischiamo di trovarci poi nell'angustia e privati della libertà?» Questo è il nostro relativismo, sembra dire Benedetto XVI. Questa paura, questo dubbio, questo egoismo di fondo, questo scetticismo: l’affermare sempre la propria misura, che, sì, Cristo è importante, ma il rapporto con la morosa lo giudico io, il rapporto con la realtà lo stabilisco io: a Cristo dedico già tanto tempo, quando vado a Messa, quando dico le preghiere. Non mi chieda la vita, perché quella è mia. E così pensiamo di essere felici, avendo calcolato tutto a nostro modo. A noi uomini, a noi giovani, oggi più che mai, servono uomini che combattano contro questo relativismo, che prima di essere culturale, riguarda la nostra vita, la nostra giornata; servono uomini che vivano questa amicizia con Cristo, che ce la testimonino e ce la offrano. 

CANTO: SULLA TUA PAROLA (n. 34)

3^ TAPPA 
PADRE E’ VITA

Dalla lettera ai Romani

“Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto”

Per rinascere ad una vita nuova, bisogna ritrovare il senso della vita: perché viviamo, da dove veniamo, dove andiamo? Bisogna riconciliarsi con Dio.

Il senso della vita è l’autoaffermazione reciproca degli uomini e l’autoaffermazione del creato, è realizzare appieno l’essere figli di Dio, riconciliarsi con lui e con il suo sogno per noi. E’ terminare con Dio la creazione perché siamo simili a lui.

Il senso della vita implica una scelta, una selezione: una cosa è presa e un’altra è lasciata, una via è imboccata e un’altra è lasciata.

Abbiamo bisogno di innestare la nostra tessera nel mosaico della vita, un mosaico di cui solo l’artista, Dio, conosce il disegno finale. Perciò abbiamo anche bisogno di ciò che è stato fatto dalle generazioni precedenti e di quello che sarà fatto dalle successive: abbiamo bisogno di memoria e utopia. Perdere una sola tessera, una sola vita, romperla, sbriciolarla…rovina il disegno, sciupa il mosaico, crea un vuoto… 

A VOLTE SIAMO NOI...
a volte siamo noi che ci complichiamo la vita,

rendendola confusa e caotica,
infelice e depressa,
grigia ed ottusa.
Siamo noi,
che abbiamo smarrito la luce della semplicità
che abbiamo buttato all'aria il vento dell'intuizione profonda,
il vento forte dell'amore,
il vento dolce della tenerezza,
il vento impetuoso del coraggioso essere se stessi.
Siamo noi,
che una volta smarrito il contatto con il nostro vero sé ci
ingrovigliamo in strade tortuose ed infangate,
dove invece di salire scivoliamo sempre più in basso
in una voragine dove solo l'angoscia dà la misura
del nostro essersi persi e smarriti.
Siamo noi,
che ci facciamo del male,
che incominciamo a non ascoltare più
la saggia voce della coscienza
e proprio per questo ci danniamo l'anima,
in una dolorosa sensazione di non esistenza.
Siamo noi,
che abbiamo paura di vivere,
anzi d’amare,
perché è solo amando che si vive,
e ciò si realizza quando la passione accende d’ardore
i nostri spiriti e li trascina via lontano
facendoci sognare un mondo migliore
con un tale desiderio di rinnovamento
che non è più possibile resistere
e non decidere di iniziare a sporcarsi le mani,
purché esso si realizzi;
non importa se sarà solo un frammento o una goccia
quello che verrà realizzato,
quello che conta è aver lasciato
il proprio frammento dipinto con i colori più belli
e la propria goccia colma d'acqua pura e trasparente,
affinché anche un altro essere umano
possa credere nella forza
e nella potenza straordinaria dell'amore....
CANTO: CHE FANTASTICA STORIA E’ LA VITA (VENDITTI)

1 decina del rosario

4^ TAPPA 
SPIRITO E’ AMORE
Dalla prima lettera di Giovanni apostolo

Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi, egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore.

Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui chi  ama Dio, ami anche il suo fratello.

Beati noi se non rispondiamo al male con altro male,

se non cerchiamo di risolvere tutto con la vendetta e la cattiveria.

Beati noi se sappiamo guardare oltre l’orizzonte ristretto dei nostri bisogni e lo allarghiamo

invece alle attese di chi abbiamo attorno, diventando il prossimo di tutti.

Beati noi se sappiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri

e lasciamo entrare nella vita la luce di Dio.

Beati noi se proviamo a guardare il mondo con gli occhi di Dio 

per vedere la bellezza del suo volto di Padre riflessa nel volto di ogni fratello e sorella.

Beati noi se comprendiamo quale immensa felicità c’è nel vivere l’Amore 

Se anche parlo le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho l’amore,

sono un metallo che rimbomba, uno strumento che suona a vuoto.

E se anche ho il dono d’esser profeta e di conoscere tutti i misteri,

se possiedo tutta la scienza, e anche una fede da smuovere le montagne,

ma non ho l’amore, io non sono niente.

Se anche do ai poveri tutti i miei averi, se offro il mio corpo alle fiamme,

ma non ho l’amore, non mi serve nulla.

Chi ama è paziente e generoso.

Chi ama non è invidioso, non si vanta, non si gonfia di orgoglio.

Chi ama è rispettoso, non cerca il proprio interesse, non cede alla collera, dimentica i torti.

Chi ama non gode dell’ingiustizia, la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia, tutto sopporta, mai perde la speranza.

L’amore non tramonta mai…

Ecco le tre cose che contano: fede, speranza, amore.

Ma la più grande di tutte è l’amore.

Insegnaci, Signore a cercarti e mostrati quando ti cerchiamo. Non possiamo cercarti se tu non ce lo insegni, né trovarti se non ti mostri. Fa che ognuno di noi ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti; che ti trovi amandoti e ti ami trovandoti. Ricordaci che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi e che ognuno di noi ha un posto nella tua casa.

CANTO: SERVO PER AMORE (n. 20)

5^ TAPPA 
SI’, LA GIOIA DI VIVERE

Questo sì che è fondamentale e va ricercato con tutte le forze, con tutta l'intelligenza possibile.

La gioia di vivere!

La gioia del cuore.

La pienezza.

La realizzazione di te.

Lo sbaglio sta nel cercare il piacere al posto della gioia e questo ti uccide come ti uccide la droga.

Il piacere diventa un veleno se cercato in se stesso, la gioia invece è un balsamo sempre e non fa mai male. È l'unica droga con cui puoi saziarti e non ti stanca mai e non ti indebolisce mai, non ti tradisce mai. 

Ecco ciò çhe devi fare: drogarti di gioia. I santi erano drogati di gioia. Luther King era drogato di gioia. Il dott. Schweitzer era drogato di gioia. Gli artisti sono drogati di gioia. I vincitori sono drogati di gioia. I portatori di pace sono drogati di gioia.

Difatti la parola che esprime bene questo benessere, questa luce che ti porta la gioia è shalom! Questo saluto non significa solò pace, ma gaudio, pienezza, possesso. Shalom!

CANTO: padre nostro
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